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LEGGE “CAZZULLO”

• Autonomia della Psichiatria universitaria in Italia

• Legge 29 aprile 1976, n. 238 

• Carlo Lorenzo Cazzullo (1915-2010)

• Professore Ordinario di Psichiatria a Milano

• Presidente della Società Italiana di Psichiatria (SIP)

• Iter parlamentare travagliato



ARCHIVIO “CARLO LORENZO CAZZULLO” -1

• Luogo di conservazione: Centro ASPI
(Archivio Storico della Psicologia
Italiana), Università di Milano Bicocca

• Anno di Donazione: 2013

• Consistenza: circa 100 faldoni

• Inventariazione: in corso
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ALTRE FONTI -1

• Fondo librario: conservato presso Biblioteca
di Medicina dell’Università di Milano
Bicocca

• Opere autobiografiche

• Frammenti di psichiatria. Carlo Lorenzo
Cazzullo: DVD commemorativo (2012)

• Camera dei Deputati: Portale storico

• Senato della Repubblica: Sito storico
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L’EQUIVOCO DELLA NEUROPSICHIATRIA IN ITALIA -1

«Il risveglio [della Psichiatria] del XVIII secolo non
provenne che in piccola parte da ragioni
scientifiche. Più che la maturità della medicina,
fu una maggiore sensibilità sociale che,
imponendo la creazione dei manicomi, creò
anche gli alienisti»

Tanzi & Lùgaro, 1905

Psichiatria, esigenza della società borghese 



FINE XVIII SECOLO

Qualche direttore di manicomio, teneva spontaneamente corsi privati e
gratuiti di patologia mentale rivolti ai giovani medici

1815 – PRIMO INSEGNAMENTO PSICHIATRIA IN ITALIA

Commissione dipartimentale di sanità per la Lombardia autorizza la
frequenza nel Manicomio di Milano di «giovani praticanti per la
medicina, onde avere individui ammaestrati nel trattamento dei pazzi»

L’EQUIVOCO DELLA NEUROPSICHIATRIA IN ITALIA -2



Dopo Manicomio di Milano, a fine Ottocento, l’istruzione psichiatrica
venne portata avanti in Cliniche annesse ad ospedali e manicomi

• Ospedale Santa Maria Nuova di Firenze
• Manicomio di Torino
• Ospedale San Giovanni e Paolo di Venezia
• Ospedale Maggiore di Milano (1852)

Istituzioni di cattedre ufficiali di Psichiatria prima nelle principali
Università e poi nelle restanti Facoltà mediche
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1865

Cattedra di Psichiatria

Ospedale Maggiore di Milano

Titolare. Andrea Verga

1873

Società Freniatrica Italiana

Fondatore: Andrea Verga
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L’EQUIVOCO DELLA NEUROPSICHIATRIA IN ITALIA -5

«In teoria ed in pratica tutti gli alienisti
italiani, stante il metodo clinico-anatomico
da essi seguito, sono sempre stati, e meglio
sono adesso, anche neuropatologi, […] Io
non dubito che col tempo anche i
neuropatologi più rinserrati nella loro
specialità finiranno col partecipare
attivamente ai lavori affini degli alienisti, e
che fra poco non si parlerà più di
separazione fra le due specialità»

Morselli, XII Congresso Società Freniatrica, 1904



1904

Legge Giolitti n° 36

Pericolosità sociale e pubblico scandalo

1907

Società Italiana di Neurologia

Distacco dalla Società Freniatrica

1932

Società Freniatrica → Società Italiana di Psichiatria.

Presidente: Arturo Donaggio
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Nel corso degli anni le cliniche di Psichiatria si trasformarono in
cliniche di Malattie Nervose e Mentali con fisionomia
prevalentemente neurologica e neuropatologica

CAUSE:

- Scarsità di pazienti psichiatrici
- separazione dei manicomi da cliniche universitarie

- Scarso interesse da parte degli studenti
- minori applicazioni nel futuro esercizio professionale

- Scarso interesse da parte di alcuni docenti
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1938 - Riforma De Vecchi

Clinica delle Malattie Nervose e
Mentali

Materia divenuta obbligatoria nel TU

Spariscono gli insegnamenti di
Psichiatria in tutte le università italiane e
vengono accorpati nell’insegnamento
di neuropatologia.
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1904-1905
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1914
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1922-1925
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1933
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1940
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«Il XII Congresso della Società Italiana di Neurologia convinto
che, per assicurare agli studenti e agli specializzandi una sempre
migliore preparazione psichiatrica e per stimolare e incrementare
sempre più la ricerca scientifica, sia indispensabile addivenire alla
creazione di cattedre autonome di Psichiatria; nell’attesa che in
un prossimo avvenire il provvedimento possa estendersi a tutte le
Università italiane fa voti che le Autorità competenti procedano
per intanto alla separazione del duplice insegnamento della
Neuropatologia e della Psichiatria presso quelle Facoltà che ne
faranno richiesta».

XII Congresso Società Italiana di Neurologia, 1956
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1955-1958

C.L. Cazzullo Professore Incaricato di Psichiatra a Milano

Insegnamento complementare

1959

C.L. Cazzullo Cattedra di Psichiatra a Milano

Insegnamento complementare

Istituto “Romeo Vuoli” ad Affori
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16/11/1963

Ospedale Policlinico di Milano

Inaugurazione Padiglione di Psichiatria d’Urgenza «Guardia II»

Direttore: C.L. Cazzullo

Primo reparto di psichiatria in un ospedale generale

1966

Distinzione delle Scuole di Specializzazione in Neurologia e
Psichiatria, fortemente voluto da C.L. Cazzullo

1968-1991

Cazzullo è Presidente della Società Italiana Psichiatria
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CARLO L. CAZZULLO – CENNI BIOGRAFICI



AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA

«[La psichiatria universitaria] esisteva solo in
poche sedi con un riconoscimento parziale,
per incarico e totalmente alla mercé del
cattedratico di ruolo della Clinica delle
Malattie Nervose e Mentali, alias
Neurologia»

C.L. Cazzullo



1970 - Mandato della SIP al suo Presidente per la richiesta al Ministero di un

insegnamento autonomo di Clinica Psichiatrica.

Le due strade

1. Emanazione di un Decreto Ministeriale

2. Promulgazione di una legge per via parlamentare

Opposizione del Ministro Misasi sulla prima ipotesi. La seconda strada veniva

giustificata da un precedente: l’approvazione, avvenuta il 17 febbraio 1960,

di un disegno di legge per l’inclusione della Semeiotica Medica come

materia obbligatoria disgiunta dalla Clinica Medica.
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25 maggio 1972

Si apre la VI Legislatura Repubblicana

Governo Andreotti II

Ministro Pubblica Istruzione: Oscar Luigi Scalfaro (DC)

Presidente Commissione Istruzione Camera: Luigi Gui (DC)

Presidente Commissione Istruzione Senato: Giovanni Spadolini (PRI)

Primi contatti con Ministro Scalfaro

AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA



AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA



Redazione del testo della proposta di

legge ad opera di Cazzullo e Domenico

Scarcella

Primo firmatario: Nicola Bellisario

Contatti con deputati DCI, PSI, PLI, PRI
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Opposizione cattedratici di Malattie Nervose

e Mentali, guidati da Cornelio Fazio, titolare

della cattedra di Roma

Prima opposizione del Presidente Luigi Gui

Contatti con Flaminio Piccoli, mediati da

Vittorio Staudacher
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AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA



17 maggio 1973

Presentazione alla Camera

Proposta di legge n° 2150 “Modifica

della tabella XVIII allegata al regio

decreto 30 settembre 1938, n. 1652,

per la configurazione autonoma

dell’insegnamento della psichiatria e

della neurologia”

AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA

C



AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA

CRISI DI GOVERNO



7 luglio 1973

Governo Rumor IV

Ministro Pubblica Istruzione: Franco Maria Malfatti (DC)

Presidente Commissione Istruzione Camera: Renato Ballardini (PSI)

Presidente Commissione Istruzione Senato: Giovanni Spadolini (PRI)

Necessità di appoggio socialista

Contatto con Francesco De Martino, tramite Dargut Kemali

Proposta bloccata in Commissione Istruzione
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CRISI DI GOVERNO



14 marzo 1974

Governo Rumor V

Ministro Pubblica Istruzione: Franco Maria Malfatti (DC)

Presidente Commissione Istruzione Camera: Renato Ballardini (PSI)

Presidente Commissione Istruzione Senato: Giovanni Spadolini (PRI)

Contatti con On. Piccoli

Prima discussione in Commissione il 17 luglio 1974
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Discussione in Commissione Camera

17 luglio 1974

Veto del Governo (Sottosegretario Smurra): la proposta deve entrare

in una più ampia riforma universitaria. Addotte motivazioni di ordine

economico

1 agosto 1974

Intervento del Ministro Malfatti in Commissione a sostegno della

necessità di attendere una riforma complessiva

A scrutinio segreto, la proposta viene approvata
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7 ottobre 1974

Ragioneria dello Stato

Esprime al Governo contrarietà alla

proposta di legge per mancanza fondi

per lo sdoppiamento delle cattedre

AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA
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AUTONOMIA PSICHIATRIA UNIVERSITARIA

CRISI DI GOVERNO



23 novembre 1974

Governo Moro IV

Ministro Pubblica Istruzione: Franco Maria Malfatti (DC)

Presidente Commissione Istruzione Camera: Renato Ballardini (PSI)

Presidente Commissione Istruzione Senato: Michele Cifarelli (PRI)

Blocco in Commissione Istruzione al Senato per problemi di risorse

economiche

Il 20 giugno 1975 venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale un Decreto del

Presidente della Repubblica dal titolo “Modificazioni all’ordinamento

didattico universitario”, con il quale l’Istologia passava da complementare

a fondamentale.
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Colloquio chiarificato tra Cazzullo e Malfatti

«Il Ministro prese atto del peso della proposta ma,

dovendo conservare una certa remora chiese dati.

[…] Tali dati sono stati sollecitamente da me

preparati e inviati al nostro esimio patrono, l’On.

Bellisario, con l’indicazione esplicita e circostanziata

dell’iter di sempre. Tutto questo è frutto dell’azione

giuridica del mio grande collaboratore, il Dottor

Domenico Scarcella, che sostanzialmente ha fatto

spostare in “pro” il parere del Ministro»

Si sblocca il dibattito in Commissione al Senato

Relatore è Ermini (DC)
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CRISI DI GOVERNO



12 febbraio 1976

Governo Moro V

Ministro Pubblica Istruzione: Franco Maria Malfatti (DC)

Presidente Commissione Istruzione Camera: Renato Ballardini (PSI)

Presidente Commissione Istruzione Senato: Michele Cifarelli (PRI)

17 marzo 1976 - 6 aprile 1976

Sedute delle Commissione Istruzione del Senato

Approvazione della legge con emendamenti: maggiori specificazioni

sull’assegnazione dei docenti
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22 aprile 1976

Approvazione in seconda lettura in Commissione Istruzione Camera

27 aprile 1976

Approvazione definitiva alla Camera

29 aprile 1976

Firma del Presidente della Repubblica Giovanni Leone

Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 1976 n. 128
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Non ci può Basaglia senza Cazzullo

Impossibile la territorializzazione della psichiatria senza lo

sviluppo della ricerca psicofarmacologica e senza adeguata

formazione della classe medica

Paternità della legge a Cazzullo

Fitta corrispondenza con i politici

Diretta redazione della proposta di legge e delle sue modifiche

Supporto dell’amico Nicola Bellisario

CONCLUSIONI



CONCLUSIONI



Tenacia e caparbietà di Cazzullo

La rinuncia a Cattedra CMNM (1958, 1973)

Continua impegno didattico, clinico e di ricerca

Impegno internazionale (OMS)

La convinzione che, per rendere autonoma la psichiatria universitaria

italiana, non occorresse semplicemente l’approvazione di una legge, ma

fosse necessario che la disciplina dimostrasse di essere all’altezza del ruolo

che richiedeva, continuando a produrre pubblicazioni e organizzando

congressi e attività di formazione di rilievo rivolti sia a studenti sia a medici.

Solo in questo modo la Psichiatria poteva dirsi veramente indipendente

dalla Neurologia.

CONCLUSIONI



«Attualmente la situazione accademica

della psichiatria è ormai consolidata.

Questa è la maggior ricompensa

dell’avventura che ha costituito il capitolo

più impegnativo della mia vita».

C.L. Cazzullo, 2000

CONCLUSIONI
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